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A colloquio con Loretta MontemaggI 

Abbiamo costruito 
una buona Regione 

per gli anni '80 
C'è stato un distacco tra le Regio
ni: quelle « rosse » sono più avanti 

Loretta Montemaggi, uni
ca donna Presidente di 
Consiglio regionale. E' co
nosciuta per questo, ma la 
sua esperenza va bein ol
tre questi cinque anni di 
massima responsabilità nel
l'assemblea toscana. Mem
bro delle commissioni per 
lo Statuto ed il regolamen 
to, presidente delta Com
missione sanità nella pri
ma legislatura, ha vissuto 
pienamente la fase costi 
tuente prima e quella di 
decollo della Regione poi. 
Come definiresti — chiedia
mo — questa tua esperien
za di Presidente, non solo 
In Toscana, ma nel rappor
to con gli altri Consigli re
gionali presieduti tutti da 
uomini? 

Senz'altro positiva. Tu'" 
questa legislatura si sono 
avute iniziative di un cer
to rilie\o. risultato del la 
voro di coordinamento fra 
i consigli regionali al qual 
1P ho partecipato, senza 
mai riscontrare un atteg
giamento, come dire. 
« emarginante ». Anzi ab
biamo ben collaborato in 
molte iniziative, non sem
pre conosciute sufficiente
mente all'esterno. C'è sta
to. su proposta del Consi
glio toscano, un convegno 
a Napoli per lo studio del 
rapporto fra leggi naziona
li e regionali, nel quale 
fui una dei relatori; ci so 
no state altre iniziative che 
ci hanno visti presenti ed 
attivi in una positiva col
laborazione con altri consi 
gli regionali: mi riferisco 
ad iniziative di lotta al ter
rorismo o ad altre su temi 
di carattere istituzionale. 
come quella sul sistema 
delle autonomie nei trenta 
anni di vita repubblica
na. o l'altra di approfon
dimento e studio sul rap
porto fra leggi regionali 
e enti locali. Una < espe
rienza senz'altro positiva 
sul piano politico, istitu
zionale e personale. 

C'è stata una sorta di 
mitizzazione delle Regio
ni, tutte eguali, tutte bra
ve. E' proprio così? 

Non proprio. C'è stata 
una prima legislatura Co
stituente. e anche i pri
mi due anni della secon
da legislatura, nella qua
le le Regioni sono state 
accomunate da una ge
stione di r amministrazio
ne attiva » e da difficoltà 
che hanno visto accumu
lare i residui passivi, pro
vocati in larghissima par
te dal mancato trasferi
mento delle competenze 
dello Stato alle nuove isti
tuzioni. Ma eia anche in 
questa fase si delinea una 
distinzione, ad esempio. 
sul piano dei servizi so
ciali. più avanzati da noi 
(ma in generale nelle re
gioni del centro nord, ri
spetto al meridione), che 
dovrà noi marcarsi sem
pre più con il trasferi
mento pieno delle compe
tenze. fino a divenire pa
lese nel 1977. momento che 
segna l'apertura di un var
co nuovo nella vita legi
slativa e amministrativa 
delle Reaioni. Tn questa 
seconda legislatura, pun
to di riferimento importan
te per la Toscana sono 
stati i bilanci poliennali. 
in ba^e ai quali la Regio
ne ha potuto individuare 
le scelte poi definite nel 
Piano recionale di svilup
po. varato, assieme alle 
leegi di spesa e a tutto 
linsicme di misure che ri
guardano il decen t rami 
to i-titu7ÌOTiale. con le de
leghe di funzioni ai comu
ni che portano la gestione 
dei servizi al livello decli 
enti locali. « spogliando ». 
per co^i dire, di queste 
competenze la Regione. 
I n processo che ne sti
mola un'altro: quello del 
decentramento dai comuni 
ai concigli circoscrizionali. 
portando cosi la gesMor.e 
dei servizi al livello di 
base per assicurare la par 
tecipazione dei cittadini 
alle scelte, al loro contro! 
lo. alla gestione scoiale dei 
servizi stessi Tutte le Re 
eioni si sono mo«e con 
questa strategia? Non mi 
pare. Tn genere questa li 
nea programmatica la ri 
troviamo nelle amministra
zioni di sinistra. E* mun
di vero che negli ultimi 
tre anni c'è stato un * di 
stacco » fra le Regioni per 
qualità delle scelte, im
pegno e volontà di prò 
grammaHone 

Nella seconda legstaHu-
M le minoranze hanno as
sunto un» responsabilità 
diretta nella gestione de
gli ornanlsml dell'assem-
blta. Che frutti ha dato? 

Nella fase costituente 
che ha segnato la prima 
legislatura, c'è stata una 
presenza delle minoranze 
nelle commissioni per lo 
statuto ed il regolamento. 
E' stata una fase di gran
de dibattito, vivo, nel qua
le si sono avviate le pri
me esperienze di gestione 
della Regione, stabilendo 
un tipo di rapporto con 
le minoranze, dialettico sì, 
ma teso a comprenderci. 
La polemica semmai si è 
sviluppata quando siamo 
entrati nel merito delle 
sceJte più generali che 
dovevano determinare l'in
dirizzo della Regione. Nel
la seconda legislatura si 
è avuta una modificazione 
nell'atteggiamento delle 
minoranze clic hanno deci 
so di accettare la propo 
sta per l'assunzione di re
sponsabilità. anche a li
vello di presidenza, nelle 
commissioni. Una decisio
ne che ha un significato 
rilevante e che rientra an
che nello spirito garanti
sta dello statuto, senza 
assumere il carattere di 
un assemblearismo confu
sionario: un concetto as
solutamente in disuso in 
Toscana. 

Una presenza positiva al
lora per le istituzioni. 

Certamente, per le isti
tuzioni e per le minoran
ze. Ha consentito alla mag
gioranza di avvalersi dei 
contributi delle minoranze 
e. alle minoranze di poter
si rendere conto meglio 
del valore e della qualità 
dei provvedimenti, avan
zando propaste e suggeri
menti che sono sempre 
stati attentamente valuta
ti. E' positiva anche per 
la funzionalità degli orga-
nsmii consiliari, affidata 
non ad una sola parte, se
condo una visione corretta 
della gestione delle assem
blee e dello stesso parla
mento. 

Può essere questo uno 
dei motivi per cui alla 
Regione Toscana i rappor
ti fra ì parliti sembrano 
meno tesi? 

Ha certamente influito. 
Nella Regione c'è un lavo
ro preparatorio in coni 
missione e poi una "media
zione" che passa attraver
so il rapporto fra commis
sioni e società civile, che 
serve anche a responsabi
lizzare di più tutte le for
ze politiche. Ma oltre a 
questo c'è anche una par
te che dioende dalla vo
lontà politica, perché se 
si volesse (e in passato si 
è anche cercato di farlo) 
si potrebbe certamente 
"accendere" la battaglia. 
C'è stato, in sostanza, un 
atteggiamento teso a re
stare nella corretta dialet
tica e nel dibattito istitu
zionale. anche perché la 
maggioranza, per volontà 
propria e su richiesta, ha 
sempre reso "trasparen
t i " tutti i suoi atti. 

Qualcuno ha detto che 
le Regioni si sono « ripie
gate » su se stesse. E' 
così? Che cosa rappresen
ta la Regione per gli an
ni ottanta? 

Non è possibile oggi par
lare di "regioni» ripie
gate su se stesse. Il plu
rale è inaccettabile. Non 
nego vi siano alcune Regio
ni che stanno e ripiegando t 
che si limitano ad una 
«• amministrazione attiva ». 
Per quanto riguarda la To
scana non c'è dubbio che 
la Regione è divenuta il 
punto di riferimento e di 
aggregazione, sia per il si
stema complessivo delle 
autonomie locali, sia per i 
reti sociali. Se. pur fra dif
ficoltà. si sono presentate 
ipotesi di programmazione 
e di nuovi assetti istitu7Ìo-
nali. onesto è un fatto im
portante anche come in
dicazione per il governo 
nazionale, per un nuovo 
rapporto fra Regioni, go 
verno e parlamento, ne-
ces«?rio per proseguire. 
anche a quel livello, una 
noliHra di programmalo 
ne. Per quanto ci riguar 
da po«so dire che oggi ab
biamo le oondi7ioni le?i 
s lathe perché nertli an
ni ottanta la Regione 
passi da Ente di gestio
ne ad organo di nrotrram-
ma7Ìone e di indirizzo «ul 
complesso del sistema del
le autonomie. E questo è 
certamente un salto di qua
lità. Abbiamo cioè le con-
di7ioni n^r passare dalla 
fase della costrizione al
la fa«e di attuazione del
le scelte programmatiche 
ed istituzionali che ci sla
mo date. 

r. e. 

Servirà per varare il nuovo piano regolatore 

Tra un anno lo studio 
per il porto di Livorno 

Il materiale raccolto sarà discusso con le forze economiche e gli enti interes
sati - Firmata la convenzione con Tltalstat - Le esigenze di tutto il territorio 

LIVORNO — La convenzione 
che aftida agli studi prelimi
nari per il piano regolatore 
del porto di Livorno è stata 
sottoscritta. 

Tra un anno, il HO maggio 
1981, la società Italstat di 
Roma sarà in grado di prc-
tentare una relazione com
pleta di proposte, per portare 
a soluzione un problema, 
quello del nuovo assetto del 
porto di Livorno, determi
nante non solo per lo svilup 
pò delle attività economiche 
jx>rtuali ma anche per quello 
della città e del comprenso
rio. 

La notizia è stata comuni
cata ieri, nel corso di Una 
conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato, insieme al 
sindaco di Livorno Ali Nan-
nipieri. alcuni rappresentanti 
della commissione compren-
seriale per lo studio del PRG 
del porto di Livorno. Della 
commissione fanno parte 
rappresentanti dei comuni di 
Livorno. Pisa e Collesalvetti e 
delle amministrazioni provin
ciali e Camere di Commercio 
di Pisa e Livorno. Tutti que
sti enti contribuiranno in di
versa misura a sostenere la 
spesa di 190 milioni richiesta 
dall'ltalcasse che tramite il 
gruppo « Bonifica ». realizzerà 
lo studio. 

Già sono s t a t i definiti i 
tempo e i modi con i quali si 
dovrà procedere. L'Italstat in 
pratica fa proprie le direttive 
elaborate dalla commissione 
comprensoriale ed emerse nel 
corso di incontri con tutte le 
forze economiche e sociali 
cittadine. Entro 4 mesi la so
cietà appaltatrice avrà rac
colto tutto il materiale e la 
documentazione necessaria 
per comprendere l'assetto at
tuale. la quantità e qualità 
dei traffici e delle infrastrut
ture. Tutti i progetti e i 
programmi elaborati fino ad 
oggi saranno presi in esame 
per approdare, entro cinque 
mesi, ad alcune ipotesi di in
tervento. A questo punto ini-
zierà la seconda fase di lavo
ro. Il materiale verrà messo 
in discussione con le forze 
politiche ed economiche; dal 
confronto emergeranno nuove 
idee e propositi, magari dif
ferenziati, dì -cui Tltalstat 
dovrà tener conto per giun
gere, entro i 12 mesi previsti. 
alla formulazione di ulteriori 
ipotesi correlate da una ap
profondita ricerca tecnica e 
scientifica. La convenzione 
prevede anche una clausola: 
durante questo periodo la 
commissione, comprensoriale 
e l'impresa attorneranno non 
solo il lavoro di studio delle 
prospettive ma anche le 
questioni immediate, i pro
blemi più urgenti del porto 
come quello della viabilità. 
dell'assetto dei lotti della 
darsena toscana che si ren
deranno agibili, del coordi
namento con l'amministra
zione statale. 

Questa indagine (collegata 
a quella affidata dalla regio
ne Toscana all'università di 
Pisa per il canale dei Navi
celli) dovrà rispettare un 
vincolo ben preciso: quello 
della difesa del territorio 

Qui sta un'importante novi
tà prevista dal nuovo PRO 
del porto, che viene concepi
to non come un semplice as
sestamento del vecchio stru
mento urbanistico, ma come 
uno strumento completamen
te nuovo, che tiene conto di 

Contestato il reato di concorso in truffa 

Arriva in tribunale 
la «Coop Bianca» 

dell'eurodeputato de 
E' stata formalizzata l'istruttoria a carico dei dirigenti 
del Co.Pro.Ta. tra cui G. Barbagli - Bilanci poco chiari 

un costante equilibrato rap
porto tra territorio e porto, 
tra salvaguardia dell'ambien
te e qualificazione delle 
strutture necessarie all'attivi
tà economica. r>a qui l'esigen
za di mantenere e rafforzare 
ulteriormente il rapporto di 
collaborazione tra commis
sione comprensoriale, regione 
e ministero per il coordina
mento degli interventi. Un' 
altra novità importante in
teressa il «dialogo» tra Pisa 
e Livorno, che fino ad oggi si 
sono «scontrate» su questi 
terreni. « Per la prima volta 
— ha sottolineato Nannipieri 
— abbiamo aggredito quei 
problemi che sembravano di
videre le due città per unirle. 

con una proposta complessiva 
capace di corrispondere alle 
due diverse esigenze, di con
venienza economica e di inte
ressi sociali e civili ». 

Il concetto è stato condivi
so e ribadito dall'essessore 
Pacchini della provincia di 
Pisa, e dall'avvocato Bachini 
della camera di commercio 
di Pisa. L'altro elemento im
portante è il metodo usato 
per affrontare la questione 
del PRG del Porto: cioè la 
garanzia di democraticità of
ferta dalla composizione del
la commissione comprenso
riale. di cui fanno parte i 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche (presenti nei 
consigli dei comuni, delle 

province e delle camere di 
commercio interessate). Con 
tutti questi strumenti, dun-
quegli Enti locali intendono 
salvaguardare gli interessi 
generali, l'unità e la funzione 
pubblica delle strutture in
terne ed esterne al porto. Da 
qui un invito, esplicito, rivol
to dall'assessore del comune 
di Livorno Tanda all'ammi
nistrazione delle Ferrovie del
lo Stato: un invito a fare al
trettanto (per quanto riguar
da la questione del Ferro-
terminal) per dare un con
tributo di concretezza al di
scorso sul sistema integrato 
nazionale dei trasporti 

Stefania Fraddanni 

Da Strasburgo a Piazza Va-
pari. Dal Parlamento Europeo 
al tribunale aretino. Questo 
viaggetto l'ha fatto Giovanni 

' Barbagli, deputato europeo 
> per la DC, eletto con i voti 

della Coldiretti. 
La procura di Arezzo gli ha 

contestato il reato di falso in 
bilancio e di concorso in 
truffa ai danni dello stato. E' 
imputato assieme ad altri di
rigenti e amministratori di 

i una cooperativa bianca, il 
co.pro.ta, che vuol dire coo
perativa produttori tabacchi. 
L'inchiesta ha costretto la 
.procura di Arezzo ad un lun
go lavoro che si è in parte 
concluso. Dopo aver interro
gato con ordine di compari
zione Barbaglie soci, la ma
gistratura aretina ha deciso 
la formalizzazione dell'istrut
toria. Il reato di truffa a 
danni dello stato nasce dal
l'ipotesi che la cooperativa 
abbia percepito contributi 
dello stato, della regione, del
la CEE per l'acquisto di 
macchine che si suppone de
stinate non all'uso cooperati
vo ma all'uso privato. 

Di questa faccenda l'Unità 
e Paese Sem si occuparono 
già nel settembre scorso, at
tirandosi le ire dell'onorevole 
Barbagli, tanto sicuro di sé 
da far partire una raffica di 
querele. Sperando che la tra
cotanza dell'onorevole DC 
capolista in queste elezioni al 

comune di Civitella. sia un 
| po' scemata, proviamo a ri-
j percorrere le tappe di questa 
I intricata vicenda. 
! 11 CO. PRO. TA nasce agli 

inizi degli anni '70. Il suo 
primo bilancio depositato in 
tribunale è del 1974. Rilinisce 
sette unità di servizio in vai-
tiberina e in valdichiana: 
centri dove il tabacco veniva 
essicccato. Nel '77 il CO. 
PRO. TA elabora il salto di 
qualità: un grande impianto 
di essicazione e di lavorazio
ne del tabacco a San Lee 
d'Anchiari. Brucia sul tempo 
un'altra cooperativa di tabac
chicoltori aderente alla LNC 
ed ottiene un finanziamento 
di 1 miliardo e 200 milioni. 
Lo stabilimento viene co
struito. Inaugurazione ufficia
le con strombazzamenti a 
destra e a sinistra, discorso 
ufficiale di Marcora. Spenti i 
microfoni, tacitate le trombe, 
le macchine non si mettono 
in moto. Tutto fermo. Un mi
liardo e 200 milioni immobi
lizzati: piccola cattedralina 
nel deserto. Primo vero 
scandalo politico. 

Ma andiamo oltre, il CO. 
PRO. TA cerca di allargarsi. 
Infatti lo stabilimento è 
fermo anche perché non ha 
tabacco sufficiente da lavora
re: ha bisogno quindi di altri 
soci che portino il loro pro
dotto. Si pensa di costituire 
altre tre cooperative in val

dichiana: a Fameta di Cor
tona con 16 soci, a San Lo
renzo e a Pergo con 11 soci 
per ciascuno. Siamo nella 
primavera del 1978. Da allora 
questa storia diventa una 
storia di sospetti, di arrogan
za. di mezze verità e addirit-
t.ura di falsi. I soci delle tre 
nuove cooperative attendono 
ad entrare nel CO. PRO. TA. 
Perchè? Non hanno chiari i 
bilanci. Chiedono riunioni. 

Vanno a cercare spiegazio
ni. Hanno dei dubbi, comin
ciano a intravedere che in 
questo CO. PRO. TA « forse » 
c'è qualcosa che non va. In 
una parola non quadrano 1 
bilanci. Sono convinti che ci 
siano forti passività e che 
queste vengano scaricate sul
le spalle dei contadini. Alcuni 
di questi ci hanno raccontato 
piccole ma significative sto
rie. L'anno scorso la coopera
tiva chiedeva 55.000 lire al 
quintale per l'essicazione del 
tabacco. Il costo medio In 
valtiberina per questa opera
zione è di 30 35 mila lire. 
Due anni fa addirittura ì soci 
si pagarono da soli 11 loro 
tabacco: 11 CO. PRO. TA gli 
diì»se: non abbiamo soldi per 
pagarvi, firmate delle cam
biali bancarie e con quelle 
noi vi pagheremo. Detto e 
fatto- oltre al danno anche la 
beffa. 

Claudio Repek 

Come ha governato la giunta di sinistra 

Consultorio, servizi, impianti 
le «credenziali» di Follonica 

Pesano 34 anni di maggioranza assoluta De ! 

A Camaiore la gente sceglie 
tra non governo e progresso 

FOLLONICA — Positivo bi
lancio di legislatura, con in
terventi verso i problemi del
la scuola, la casa, l'ambien
te, la sanità e assistenza, i 
servizi, lo sport e le infra
strutture. 

Con queste « credenziali » i 
comunisti di Follonica si pre
sentano all'opinione pubblica 
e ai cittadini con le «carte 
in regola » perchè convìnti 
di aver agito nell'esclusivo 
interesse collettivo, garanten
do stabilità amministrativa 
grazie anche al consenso ol
tre il 52 per cento attribuito
gli dagli elettori nel 1975. 

Uno dei comparti più com
plessi e qualificanti della cit
tà balnerare. cresciuta in pro
porzione geometrica rispetto 
ad altri paesi della Marem
ma. sono quelli concernenti 
l'urbanistica e l'assetto del 
territorio. Per un razionale 
uso delle risorse la strada 
percorsa e da proseguire è 
quella di una programmazio
ne democratica volta alla va
lorizzazione dei bisogni esi
stenti. Questa « filosofia » dj 
Intervento, il PCI e l'ammi
nistrazione di sinistra, l'ha 
praticata in modo «rigoro
so» come ad esempio verso 
il settore della viabilità con 
sollecitazioni positive per l'a
deguamento del tracciato del-

PAurelia. tra Follonica e 
Braccagni. la ristrutturazio
ne delle vie di comunicazio
ne con Massa Marittima e 
Siena: per il collegamento 
ferroviario Campiano. stabili
mento del Casone, Follonica. 

Tutta una serie di « piani » 
per il verde, la spiaggia e 
la pineta, finalizzati al rin
novamento e risanamento 
ambientale e paesaggistico; 
recupero dei beni storici e 
ambientali, come attesta il 
positivo convegno scientifico 
e di studio sul complesso ex-
Ilva — oltre 7 ettari ubicati 
nel cuore cittadino — danno 
il «segno» dei valori di im
postazione dei comunisti. Po
nendo fine al fenomeno dei 
mini-appartamenti, della se
conda terza casa, tipica allo 
sviluppo incontrollato regi
strato nelle località turistico-
balneari. è stato possibile 
programmare la quantità e 
qualità dei servizi, delle re
sidenze secondo il fabbiso-

' gno; le attività produttive sia 
artigianali cosi come quelle 
turistiche. Nella passata le
gislatura. ad esempio, sul 
« fronte della casa » si sono 
costituiti 600 alloggi nella 
« 167 ». sempre con l'espro
prio previsto dalla legge per 
l'edilizia economica e popo
lare. al Cassarello verrà con

sentita la costruzione di nuo
vi 800 alloggi. Inoltre. 250 

• appartamenti troveranno spa-
• zio nell'ampliamento delia 
• « 167 » est: significativo l'im
pegno verso i problemi della 
scuola dove — da una popo
lazione studentesca di 3.200 
unità dalle materne alla me
dia inferiore — l'amministra
zione garantisce un servizio 
ottimale. 

Inoltre 1 asilo nido e 26 
sezioni di scuola materna con 
il raddoppio della sezione di 
«Campi alti al mare» ed 
il completamento di quella 
di Pmtoranieri. A tutti 1 cit
tadini, soprattutto giovani è 
stato permesso l'accesso al
la pratica sportiva con il 
completamento del complesso 
polivalente del « Capannino » 
gestito con serietà e impe
gno dalla Polisportiva, l'a
pertura di una piscina comu
nale. la palestra per lo judo: 
la costruzione all'interno del
l'ex riva di un impianto spor
tivo polivalente ad uso scola
stico. Per affermare il prin
cipio dello sport come «ser
vizio sociale » per la prossi
ma legislatura i comunisti si 
impegnano a condurre in por
to la costruzione del Palazzet-
to dello Sport 

p. Z. 

CAMAIORE — E' stato gestito per 34 anni 
consecutivi dalla DC con maggioranza asso
luta; solamente nel '75 la ventata di rinno
vamento ha sfiorato anche le colline ca-
maioresi spostando i rapporti di forza a 
favore della sinistra: il PCI ottenne infatti 
in quelle elezioni più del doppio dei consi
glieri passando da 7 a 13. Pur avendo perso 
fa maggioranza assoluta dei voti la DC pre
tese ugualmente la maggioranza assoluta dei 
consiglieri formando così una giunta inte
ramente democristiana Quest'anno la posta 
in gioco è molto alta. L'obiettivo dei com
pagni di Camaiore è quello di sorpassare 
la DC aprendo finalmente, anche in questo 
feudo bianco uno spiraglio verso una pro
spettiva di cambiamento. Le condizioni, ci 
sono tutte anche perché il non governo pra
ticato dalla DC è evidente a tutti i citta
dini che hanno potuto fare un facile con
fronto con le amministrazioni di sinistra 
limitrofe. Dal colloquio avuto con- il com
pagno Mario Sabatini, segretario del co
mitato comunale di Camaiore sono venuti 
immediatamente fuori i contorni e gli spac
cati di un territorio socialmente ed economi
camente estremamente contraddittorio, umi
liato da una politica di cose non fatte o fat
te male. La prima caratteristica saltata in 
rilievo è quella di una profonda disugua
glianza esistente fra una zona e l'altra: di
sparità di livelli e di qualità della vita se
parano la montagna dalla collina e poi a 
sua volta la collina dalla pianura. Ma poi 
le' stesse zone privilegiate, come per esem
pio la fascia litoranea e quella immediata
mente ai piedi dalle prime colline intensa
mente sfruttata per coltivazioni pregiate in 
serra, presentano contrasti d'ombra molto 

marcati. A Lido di Camaiore è evidente II 
progressivo svuotamento del Centro abitato, 
per la speculazione degli affitti estivi. 

I comunisti di Lido di Camaiore hanno 
cercato riuscendovi, di stabilire una vera e 
propria alleanza con gli operatori economici 
del posto, incentrando la loro battaglia sulla 
salvaguardia del nucleo cittadino centrale e 
spingendo perché l'Amministrazione inter
venisse per dotare di strutture sociali 
tutta la frazione. La battaglia è s ta ta vinta, 
Resta però ancora aperto il problema dell* 
inquinamento che per una zona di mare e 
di turismo è decisivo. Esiste sì un depura
tore al Lido, grande e relativamente nuovo. 
ma purtroppo mancano quasi totalmente le 
fognature e i collettori che dovrebbero con
vogliare tutte le acque di scarico verso il 
depuratore. Accanto alla speculazione edi
lizia sul mare, la Amministrazione Democri
stiana ha fatto costruire nella zona della 
167 (case popolari) 70 appartamenti da un 
anno terminati, ma che non possono essere 
assegnati mancando ancora tut te le opere 
di urbanizzazione primaria. 

Per Camaiore Città e soprattutto per le 
frazioni della collina le storture portate dal
la Amministrazione de sono ancora più 
sconcertanti: basta pensare che molte fra
zioni dell'alta collina e della montagna sono 
totalmente prive di acqua in casa durante 
l'estate, essendo insufficiente, quella della 
fontana pubblica e gli abitanti sono costretti 
ad approvvigionarsi dalle autobotti del Co
mune che, almeno questo servizio, è costret
to ad assicurare. 

c. e. 

PISTOIA — Sono un centi
naio i lavoratori della DIEM-
ME, il maglificio di San Fe
lice che da qualche mese ha 
imboccato la strada della cri
si. Da tre mesi non riscuo
tono. Ora si rifiutano di la
vorare (è una settimana che 
le macchine sono ferme). 
stanchi si sopportare la si
tuazione di perenne precarie 
tà in cui si sta dibattendo 
l'azienda. 

In gran parte sono donne. 
parecchie di loro vengono dai 
paesini della montagna pi
stoiese. dove la possibilità di 
lavorare è un miraggio sem
pre più evanescente. « Non 
torneremo al lavoro — dice 

. una di loro — se nnma non 
avremo assicurazioni sulle 
prospettive della azienda ». 
«Non sono i soldi arretrati 
che ci interessano — ci dice 
un'altra — qu: se non si la
vora per una soluzione con
creta, finite le '"poche" com
messe che ancora devono es
sere terminate, si va inevita
bilmente alla chiasura ». 

Le lavoratrici dunque non 
legano la protesta al sala
rlo che non viene loro paga
to. m i piuttosto al discorso 
di prospettiva, al destino lu-
turo della DIEMME. Un fu
turo nemmeno troppo lonta
no. La direzione ha mostra
to a più riprese la sua ina
deguatezza ed è considerata 
dai lavoratori incapace di u-
na gestione efficente. 

Prima (alia fine di gen
naio) decise in perfetta auto
nomia. senza informare i sin
dacati, di ridurre il persona
le. Si voleva « ristrutturare » 
l'azienda dimezzando 1 lavo
ratori, facendo ricadere su 
di loro la colpa di scelte ma
nageriali sbagliate, per but
tarsi a pescare nel vasto ma
re dell'economia sommersa. 
del lavoro a domicilio, a buon 
mercato e senza «Intrusio
ni n fiscali scomode e indi
screte. La manovra non fu 
lasciata passare. Ci si illuse 
anzi di aver trovato la solu
zione: due imprenditori pra
tesi erano I nuovi proprie
tari. con 1 licenziamenti ri
dotti rta 67 a M T̂ » tratta-

Bloccata la produzione alla DIEMME 

Perchè tace a S. Felice 
il «telaio della crisi» 

Cento dipendenti in gran parte donne, non lavo
rano da tre mesi perché non ricevono lo stipendio 

1 tivp sono finite in fumo quan
do già erano in porto. L'uni
ca a operazione » portata a 
termine è il licenziamento dei 
28 operai. 

Eppure l'Unione Industriale 
pratése sì era fatta garante 
della continuità aziendale del
la DIEMME. Poi deve esser
si scordata promesse e Im
pegni. Cosi l'azienda è rima
sta nelle mani de: vecchi pro
prietari: un gioco di rimbal
zo che potrebbe ancne na
scondere oscure manovre. 
Ora per l'azienda pistoiese 
l'ombra della chiusura si pro
fila più minacciosa che mal: 
1 proprietari hanno chiesto 
l'amministrazione controllata. 

Il 3 giugno ci sarà al tri
bunale di Pistoia l'assemblea 
dei creditori. Secondo stime 
fatte dalla direzione i debiti 
superano i 2 miliardi e 700 
milioni su una situazione pa
trimoniale (sempre a suo di
re) di oltre 4 miliardi. Ma 
perchè l'amministrazione con
trollata? L'intenzione sareb
be quella — si dice testual 
mente nella richiesta — di 
«trovare nuovi soci. immet
tere nuove persone e nuovi 

i capitali ». Ma i dubbi sono 
legittimi e legittima è l'agi
tazione dei lavoratori. L'im
pressione che Gian Mauro 
Maccioni e Doriano Ducce-
schi (i due padroni) siano 
ricorsi a questa estrema ma
novra non tanto per dare una 
prospettiva all'azienda, quan
to piuttosto per tirarsi fuori 
con il minimo dei danni (e 
con parecchi soldi in tasca). 
dopo aver spolpato la DIEM-
ME senza porre alcuna pre
messa per la sua crescita. 
Se è vero che credono — 
come sostengono — nella pos
sibilità di ripresa della fab
brica. perchè non accettano 
le proposte di sindacato e 
lavoratori, che chiedono che 
non siano tenute fuori le aj-
tre società che — con i sol
di della DIEMME — hanno 
creato. Alcuni nomi: Sopa-
mar, Mantlar. Gamac™ se 
fanno delle proposte ci devo
no anche credere. 

La moglie Angiolina e le 
figlie Franca e Graziella ri
cordano il proprio caro 

CORSI ODINO 
deceduto il 1-5-1980. Iscritto al 
PCI dal 1943. staffetta par
tigiana. 

Piombino. 30-5-1980 

Marzio Dolfi 

SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZARO (Pisa) 

QUALCOSA PIÙ' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a 
rate senza cambiali, tramite la Banca Po
polare di Pisa e Pontedera, di ELETTRO
DOMESTICI DELLE MIGLIORI MARCHE, 
TVC, RADIO, STEREO, LAMPADARI, MA
TERIALE ELETTRICO, CIVILE-INDUSTRIALE 
Troverete le marche sotto elencate: 
ZOPPAS, REX, INDESIT, CANDY, IGNIS, IBERNA, 
PHILIPS, TELEFUNKEN, EUROPHON, INNO-HIT , 
ROWENTA, MOULINES, MACCHINE DA PASTA 
SIMA E BIALETTI, AURORA, MENOWATT, GIRMI, 
TELEFONI, SPECCHI. 
LAVATRICE L 159.000 
MANGIADISCHI L. 19.000 
FERRO A VAPORE L. 14.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 km dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutti. 

n. COSMOPOLCLUB 
di Livorno organizza nel prossimo mese di giugno le 
seguenti gite: 

15 GIUGNO: GITA ALLE CINQUE TERRE: visita di 
Monterosso a Mare. Manarola e Riomaggiore, 

17-29 GIUGNO: SOGGIORNO IN SPAGNA: sistemazio
ne in albergo a Lloret De Mar (Costa Brava) visita 
di Barcellona - Monserrat - Gerona con possibilità 
di assistere alla corrida. 

2129 GIUGNO: VIAGGIO IN SARDEGNA: visita di Ol
bia. Nuoro. Orgosolo. Mamoiada. Barumini. Cagliari. 
Nuoro. Alghero, Oristano, Sassari. S. Teresa di Gal-
lura. La Maddalena. Costa Smeralda 

21-28 GIUGNO: VIAGGIO A PARIGI: visita di Digione, 
Parigi, Versailles. Besancon. Ginevra. 

21 GIUGNO -1 LUGLIO: V IAGGIO IN GRECIA: visita 
di Patrasso. Atene. Epidauro. Micene. Corinto Delfi. 
Eleusi. Nauplia. Olimpia, " 

22 GIUGNO: GITA ALL'ISOLA DEL G I G L I O : visita di 
Giglio porto. Castello e Campese. 

2M9 GIUGNO: VIAGGIO PERUGIA - ASSISI . GUB
BIO: visita di Perugia, Assisi. Gubbio con m i d i . 
segue poi la visita alla Città della Domenica. 

29 GIUGNO: GITA A LERICI - PORTOVENERE 
Si precisa che in tutte le nostre gite e viaggi è com
presa la pensione completa con utilizzazione di ottimi 
alberghi in camere con servizi privati. 
Per informazioni ed iscrizioni gli interessati possono ri
volgersi al COSMOPOLCLUB . Via C. Meyer. 2 bis . Li
vorno - Tel. 806174. dalla ora 9 alle 12,30 • dalla 1« alla n%30 

« IL MERCATINO » 

SOLO AL MERCATINO 
POTETE RISPARMIARE 
SE VOLETE ARREDARE 
LA VOSTRA CASA AL MARE 

Trento, 23 POGGIBONSI (Siena) 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 
e domenica ore 23 
BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 
• 
Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


